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ONOREVOLI SENATORI. - Nonostante 1'estr2-
Ina urg8nza - determinuta da circostanze ·_li 
fatto - che consigliava di abbrevia1re Jta proce­
dura nella materia in ·oggetto, il Governo, per 
un senso di rispetto verso il Parlanwnto, ha 
creduto di· seg;nire in tutta la mi sura del pos­
Sibile t:1. prooed1wa. norma:lte -e eli non ricmTere 
- cmne pure gU sarebbe stato consentito, Slv.:­
sistendo gli estre1.:ni doH'urgenza ·e della n c.· 

cessità - ad un decr•eto-legg:e. 
Tale fed eltà a lle forme costituzionali ha co-­

stretto la vostra Co·mmissione e impegna ]a 
A8sembl·~a a ridurr-e, pre:r quanto· possibile, i 
termini :!'egolamenta,ri. 

Quella 'che abbiamo l'onore di sottoporvi 
corrisponde quindi SIC~mplllicemente alla relazio­
ne mal1e che è stata adottata nell-'altro ramo 
del Parlamento-. 

In f.nrza ddill'accordo di tutela per il territo-­
rio d·o.1.la Somalia sotto l'ia,mmini strazione ita­
liana, firmato a Ginevra il 27 gennaio n. s., 
l'Italia ri'torna in Somalia, non più in qualità 
di Potenza colonizzatrice, ma quale :ammini­
stratt·ice temporanea di un territorio già vir­
tua.lmente cretto a Sta;to indipendente. 

S.e dmr·ess imo considerare ~~a oa:sa dal vec­
chio punto eli vista colònialisti,co, tale prospet­
tiva non eserciterebbe certo su di noi molte 
ruttna1ttive. Di tutte Je antiche colonie italiane: 
la Somalia è di gran lun@a ila più povera, 
quantunque non priva di ·risorse naturali, la 
più lontana dal centro metropolitano, la più 
diffi.cijle a difendersi m>ili1Jarmente ed anche, se 
non la più malsicura, certo una di queJil:e il 
cui po·ssesso non fu mai esente dH, minaccie 
e da insidie. 

Molto generoso sangue i1t1aHano vi è sta~o 

sparso, da Geechi a Bonmartini e a :Molinari, 
e molte fatiche sono state spese per presidiare 
confini non segnati dalla natura. e .continua­
m•ente di scussi ne.Ua loro Illegittimità dai Paesi 
vicìni'Ori. 

Il :Ministero della dHesa ci ha detto quali 
forz·e ritenga per il momento indispensabili 
!a presidiame detto territorio, ma ciò non si­
gnifica affatto che esse debbano ritenersi' suf­
fic1enti, ove la nostra oecup:azione dovesse ve­
nir.ci contest31ta con le armi alla mano. 

Tutti questi motivi, ed altri che possono fa­
cilm·ente desumersi dall'attuale eondizione del­
la nostra finanza e della nostra economia, dalle 
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esigenz-e della nostra disoccupazione .e della 
~;o::; Ll·a emigrazione, .sono sta'ti ampiament~ 

svolti da oratori di varie parti politiche nel­
l'altro ramo del Parlamento, e non ~ il caso 
di ripeterli qui. 

Considerata in sè s tsssa, e dal punto di vi­
:::.ta dell'immediata convenienza, Ja nostra an­
da,ta in Somalia oostituis·ce p-ertanto una im­
presa eostosa è non prhna di ris.chi; e òò va 
detto ·Chiaro, perchè m Parlamento non dia 
l'impt·ess ione di es.s·ersi illuso sui dati di fatto 
del probl,ema .. Senonchè i termini in cui qlh~­

sto va posto Slono, a. parere cl-ella Commissione, 
:assai diversi, e V1a1nno consid-erati· sopra un 
altro piano. 

A nostro avviso, l'amministrazione fiducia­
ria dr1Ua Sornalia. quale V'enne confida~ta al­
l' HaJha il 21 novembre 194.9 dal1a .IV Sessione 
ordinari·a dell'Assemblea generale delle N a­
zioni Unite, pres.e:lllta queste due ca.ratteristi­
·che essenziali: a) essa ~eostitui's~ee la riprova 
dd nostro titolo ad -entrare con assoluta pa­
rità di diritti nel novero de]l\e N azioni U nitt•. 
Sino :a im·i il negarci tale ammis-sione co-sti­
tuiva nei n<otstTi confronti un atto di iniquità; 
d'ora innanzi esso sarà un gesto di incon­
gruenz:a, non ess·enclo mnrni9sibile ·Ch e si vo­
g.lia contestar'e in fatto la qualità di mmnbro 
d eH e Nazioni Un i te ad uno Stato, cui le N a­
zioni medesime confidano a titolo fiduciario la 
missione di ammini·stJ."'a,r-e in loro nome e di 
chiamarE~ progressivamente alla indipendenza 
un popolo nuovo; b) rimettendo piede in 
Africa, l'ItaHa si inserisce di diritto e di fatto 
nella. sistemaziune in corso di quel continen,:··. 

Tal'e sistemazione, di cui l'Europa stessa d 
promotriee ed a cui ne·ssuna delle anhehe Po­
tenz~e ·colonizzatrid può rimanere estranea, co- · 
~:~titnieà il grande fenomeno del secolo ventè­
~imo. In q Ll'esto ri.3veglio dell'Africa, che con­
durrà un giorno .a.Ua pien:a indipendenza e for­
~'allche all'unione fec.l·erativa di quellllo sterrni­
nato paese, .l'Itali:a ha una sua parola da dir(': 
essa, che con tanto sangue e con t.ant:o sudu:re 
aveva crE:at,o sulla cos~ta settentrionale ed -orien­
tale colonie fra le più progredite e le rneg.1io 
·Organizzate; essa, che ai Libici aveva ~già ac­
cordato una forma di indipendenza; essa, ·Che 
ha se·mpre int·eso la politica coloniale sotto 
l'aspetto del dare: e non del ricevere; essa, in­
fine, che anche nei paesi .africani non sotto-
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posti al suo diretto dominio ha saputo col la­
voro industrioso dei suoi figli assicurarsi il 
rispetto delle pùpolazioni indigene ,e conhi­
buire in modo sostanziale alla progressiva ele­
vazione economica e culturale dei terri t·ori. 

Que:st1e e non alire, a nostro avviso, le ra­
gioni· fond~unent~.Cl.lr ·che ci imrw:_gnano ad ae­
cetta.re l'offerta delle Nazioni U~ite ed a non 
sottl~arci al compito che es,se ci affidano. 

Si tratta ora di vedere se l1e form'e e:d i modi 
presce1ti per il nost1ro ritorno in Somalia sia­
no i più adeguati· a conseguire lo s,copo. Per­
ehè) non conviene dissimula~celo, un insuc­
cesso in questa nostra impresa, s1arebbe gra­
vido di -:ons,eguenze incailrcn1abili per il nnstrn 
prestigic~ e per la nostra situazi'One nel mondo. 

Dal punto di vista politico-diplomatico, noi 
non possi~amo ritornare in Somalia se non 
d'a.ccordo con la Gran Bretagna e con l'Etio­
pia. Il prim·o consenso ci è acquisit·o e d'altron­
de, per quant·o ha tratto particolarm.en te a quel 
terrHo·rio, si riaHaccia ad una antica tradi­
zione di eollaborazione- tra Italia ed InghiHer­
:ca in quella parte dell'Afòca. 

Il sec·ondo, nonostante i lahorioei sforzi del 
nostri negoziatori a Ginevra, non p:ar:e sia, an­
cora sicuro, .ed anzi il governo del N egus si è 
espliciltamente dichiarato contrario alla solu­
zione proposta. Ma, anche a prescindere dalla 
circostanza .che il Negus non ha alcun in te-

. r-esse ad assum·ere un aMeggiamento di r1be1-
lione di fr·onte ad un deliberato delle Nazioni 
Unite, noi cr~ediamo di poter esprimere la fi­
ducia che una nostra accorta poli tirca riesca a 
mutare l'att·eggiamen{·o di Addis Abeba a que­
sto 1riguardo. Quando l' Abis,sinia si· eonvin- · 
cerà che noi abbiamo effettivamente rinunziat·o 
ad ogni proposito ag1gressivo nei suoi con­
fr,onti; quando si vedrà considerruta da noi per 
quello che essa è realmente, ossia per uno 
Stato di razza semiti,ca (bianca), di religione 
cristiana ·e di antica ·e civile storia, c~o1 quale 
tutti i pa1esi del mondo e noi in p:artic,o1are ab­
biamo interesse ad allacciare stretti e pro,gres­
sivi rapporti; quando i/1; sovrano prudente e 
sag;gio che presiede alle sorti d'E1tiopia si sarà 
liherato dalle preoecupazioni che la psicosi 
di guei'Ira ha Greato intorno 1a lui, non è possi­
bile ehe non a1ppaiano chiari anche agli occhi 

'degli Abissini gli enormi vantaggi che un3. 

nostra amministrazione temporanea e fiducia.­
l~ia può rappresentare: per quella parte deil con­
tinente afric:a.no. Pertanto da parte nostra il 
p:rtoblerna è diplom1atico, assai più che mili­
tare, ed è con criteri diplomatici che conviene 
prevaléntemente risolverlo. 

A tale proposito la Commissione non può 
che plaudire all'intenzione ~manifestata dal .Mi­
nistro degli affari esteri di a.Hidar.e l'ammini­
strazi·one della Somalia ad un diplomatie-o, ed 
e.ssa si domanda s'e anche nel periodo del tra­
passo ·e della sistemazione la personalità di 
un g;enerale, di cui nessuno contesta I,e alte 
cloti militari, sia 1a~ più au:ùa.tta a svolgere quel1e 
partic,olari delicatissim-e mansioni ehe incom­
bono in questo momento al rappresentante deL­
l'Italia. 

L'amministratore sarà, ~come è noto, fia11"" 
cheggiato da una commissione internazionale 
( « Consiglio consultivo») e dovrà a sua volta 
istituire un « Consiglio territnriale » composto 
di el-ementi lo·cali. Egli dovrà valersi abilmente 
così dell'uno •COm'e dell'al]tlro per as.sidere s-~1 

solide basi la propria autorità e per tenersi a 
giÒ·rno degli interessi e dei bisogni del paese. 

Dal punto di vista eeonomioo, è da augurar­
si che la nostra occupazione d·ella Somalia ci 
eonsen t a di allacciare relazioni commerciali 
con tut'ti i territori vicini; così pur,e sul terreno 
culturale la Somalia da noi am~ministralta po­
trà diventare un c-entro di irradiazi·one, e noi 
potr·em~o funger·e da strumento delle grandi or­
ganizzaziohi internazionali preposte all'.eleva­
m·en t o delle zone depr·ess·e. 

Circa la part·e finanziaria la Commission<=: 
finanze e tesor.o ci ha fatto pr·esente che non 
vi è nulla da osservar~e. 

Infatti, la s~pesa. prevista in 6 miliardi di lire 
è coperta.: 

a) per tre miliardi da riduzion·e in alcuni 
capiifo1i deUo stato di previsione della spesa del 
l\fini.stero della difesa per l'esercizio 19,49-60, 
e precisamente nei capitoli 31 32 37 78 84 
129, 136 e 189, che riguarda~·o s;tan~ia~enti 
per oneri del personale militare e eivil.e del­
l'Esercito, della :Marina, dell'A·eronautica e del 
personale dei carabinieri; 

b) per 3 miliardi oon preliev·o dal Fondo 
di riserva per spese imprevist~e (Capit·olo 419 
d.eHo stato di previsione della spesa del Mini-



Disegni di legge e relazioni- 1948-50 -4- Senato della Renubblica - 859-A 

st·ero del tes·oro per l',esercizi.o 1949-50). Il Pre­
·Sidente della Commissione finanze e tesoro ha 
fatto una indagine ed un accertamento accurati 
cir,ca l'entità residua del Fondo di riserva per 
spese impreviste, che originariamente ammon­
ta~va a sei miliardi: 'tenendo eont·o rigorosa­
mente di tutti gli 1impegni fino ad ·og,gi assunti 
.su tale ~ondo e per leggi approvate e ~per di­
s-egni di legg€ pr·esenta.ti alle Camere, risulta 
una rimanenza di 3 miliardi e 770 milioni, suf­
ficienti .a copri.re i 3 .miliardi oecorrenti. 

Come vedete, onor-evoli colleghi, nessuna 
considerazione di carattere nnstalgico o s-en­
timentale ha determinato l'appr·ezzamelllto d-el­
la V'ostra Commissione. Ci sia c·onsentito p-e­
.ra.Hro, nel chiudere questa breve rdazione, 
0onside.rar,e in quest·o piceolo •tratto di t-erra 
africana che ·Ci è dato da amministrare, quasi 
un simholo ed una .rappr·esentanza di quella 

DISEGNO DI LEG:GE 

Art. 1. 

È autorizzata la .spe.sa di lirf' 8-ei miliardi 
da iscriv€rsi nBll.o stato di _previsione della 
spesa del :Mini3tero ·ct€Jl'Afric:a italiana per 
l'es·ercizio finanziario 1949-~)0, per i provvedi­
nlenti r·elativi all'at:i2Unzion·e ed al funziona­
mento dell'amministrazione fiduciaria della 
Somalia in e'onformità della racc,omandazione 
approvata da1l'A.:;semblea generale delle Na­
zioni Unite il 21 now~mbre 19,49 !e d-ell'Accordo 
eoncluso a Ginevra con il Consfglio per l' Am­
ministrazione fiduciaria il 2 7 gennaio 1950. 

I fondi di emi al precedente comma saranno 
gestiti mediante apposita -contabilità speciale 
oon le moda1Hà che saranno stabilite dal Mi­
nistr·o per il te.soro di inte.sa con il :Ministro 
per l'Africa italiana. 

Art. 2. 

Agli ·effetti dell'artieol·o 81, quar.to comma, 
della Costituzione, l'onere derivante al bilancio 

vas'ta .sfera di attività colonial·e, ·che, iniz·ia­
tasi ad •Opera .dei nostri primi pionieri all'in­
domani della cons,eguita unità italiana, si è 
andata svolgendo per tanti dec.enni con va,da 
fortuna e spesso attraverso doloros·e esperien­
ze, ma sempre in modo eonfor·me all'·onore ed 
alla dignità del nostro Paes-e; attività che pr·O­
babilmente sarebbe ancora in piena -erfficienza 
se la. meg.alomania di un uom·o, non alimen­
tata da una giustificazione ideale -e non sor­
retta da mezzi e da ~orze .adeguate, non av-e-s.se 
trascinato alla r·ovina, insieme con un impr·ov­
visato impe:ro, il frutto del pazi,ente e ·onesto 
lavoro di tante generazioni. 

È in questo spirito -e eon qu-esti intenti che· 
la vostra Commissione vi propone di .dare il 
v~ostro suffragio a,l pn~sente disegno di legge. 

J .ACINI, re latore. 

dello Stato dall'attuazione della presente leg­
ge, sarà front.eggiato, per un importo di tr·e mi­
liardi di lire, m·edi.ante riduzione degli stanzia­
menti dei capitoli 31 per milioni 200, 32 pet 
milioni 750, 37 per mili-oni 250, 78 per milioni 
300, 84 per miHoni 100, 129 per milioni 300, 
136 per milioni 200 e 189 per milioni 900, d-ello 
sta t o di 'previsione della spesa del Ministero 
della difesa per il oorrente ~esercizio finanzia­
rio, e, per il riman-ente ammontare di tre mi­
liardi di lire, mediante riduzione di pari som­
ma dello stanziamen t-o del ca p i t o lo 419 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del teS•Or·O per il 'COrrente esercizio n:panziario. 

Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato, a prDv­
ved-ere c~on propri decreti alle occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 4. 

La presente l-egge entra in vigore il gi·orno 
suecessivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


